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	IPOTESI DI 

CONTRATTO COLLETTIVO
 INTEGRATIVO



ANNO SCOLASTICO 2014\2015
In data  23 Gennaio 2015,  alle ore 15:30 presso l’ Ufficio di presidenza dell’ Istituto Comprensivo “G.Pagoto” in sede di negoziazione integrativa prevista dal CCNL 2006/2009;

· Vista la nota MIUR prot. n.7077 del 25 Settembre, integrata dalla nota 7215 del 30 settembre 2014, relative all’ avviso di assegnazione dell’ acconto MOF Settembre-Dicembre 2014, nonché la nota prot. n. 18313 del 16/12/2014 con la quale il MIUR contestualmente alle “ istruzioni per la predisposizione del Programma Annuale per l’ esercizio finanziario 2015” ha provveduto all’ assegnazione della risorsa complessiva del budget MOF per il successivo periodo Gennaio-Agosto 2015;

· Viste le economie attestate dal DSGA, nel prospetto che costituisce parte integrante del presente accordo;

· Vista la relazione del DSGA che attesta la compatibilità degli impegni assunti con le risorse finanziarie disponibili;

tra la delegazione di parte pubblica, nella persona del Dirigente Scolastico Giorgina Gennuso e la parte sindacale composta dalla R.S.U. di Istituto  Prof.ssa Ciravolo Giovanna della CGIL scuola , Di Via Salvatore della CISL scuola , l’ins. La Porta Vita della CISL  scuola  e l’Ins. Pollina Giuseppa della Uil scuola   ed i T.A  Grignano Anna Maria della CISL scuola e Campaniolo Gaetana della CGIL scuola è sottoscritta la presente Ipotesi di accordo, finalizzato alla stipula del Contratto Integrativo di Istituto.

PREMESSA
Le relazioni sindacali sono improntate al rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del Dirigente Scolastico e della R.S.U. e perseguono l’ obiettivo di contemperare l’ interesse dei dipendenti, al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale, con l’ esigenza di assicurare l’ efficacia e l’ efficienza dei servizi resi alla collettività, attraverso l’ ottimizzazione delle risorse umane e finanziarie.
La contrattazione, quindi, tende al conseguimento di risultati ed obiettivi funzionali ad accrescere produttività ed efficienza, quali obiettivi rispondenti alla fisiologica finalità “ di assicurare adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l’ impegno e la qualità della performance ai sensi dell’ art. 45, comma 3, del D.Lgs n. 165/2001.
Pertanto la presente Ipotesi di Contratto, nel riconoscimento degli incentivi, si ispira ai principi di selettività, differenziazione e corrispettività.
L’ attribuzione dei trattamenti economici potrà avvenire solo per attività/performance misurabilità e valutabili.

Tutta la materia di cui alla presente ipotesi risponde ai principi di Legalità-Imparzialità-Efficacia-Economicità e Trasparenza in linea con il dovere istituzionale di garantire il buon andamento della Pubblica Amministrazione (art. 97 Cost.).
La correttezza e la trasparenza dei comportamenti sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali: ciò costituisce, pertanto, impegno reciproco delle Parti.

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata
1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’Istituto Comprensivo “G. Pagoto  ” di Erice , con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato.

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2014/2015.

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il 15 luglio, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo tra le parti.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare.

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro quindici giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI
CAPO I - RELAZIONI SINDACALI
Art. 3 – Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività:

a. Contrattazione integrativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica
2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione.

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso.
Art. 5 – Oggetto della contrattazione integrativa
1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del vigente CCNL indicate accanto ad ogni voce:

a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata dalla legge 83/2000 (art. 6, comma. 2, lett. j);

b. attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 6, comma. 2, lett. k);

c. criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (art. 6, comma. 2, lett. l);

d. compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9, comma. 4);

e. compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali al POF (art. 33, comma. 2);

f. compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art. 34, comma. 1);

g. modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l’orario di servizio, purché debitamente autorizzate dal Dirigente (art. 51, comma. 4);

h. indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2).
Art. 6 – Informazione preventiva
Il Dirigente fornisce l’ informazione preventiva e successiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l’ eventuale documentazione. Gli incontri sono convocati dal D.S. anche su richiesta della RSU e può partecipare anche il DSGA. In ogni fase degli incontri sono convocati i rappresentanti delle OOSS Territoriali, rappresentative ai sensi dell’ art. 43 del D.lgs n. 165/2001, al termine, è redatto un verbale sottoscritto delle parti.
1. Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie:

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

e. utilizzazione dei servizi sociali;

f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione.

2. Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie:

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Il Dirigente fornisce l’informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri.
3. Art. 7 – Informazione successiva
1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

Le informazioni previste dal presente articolo vengono fornite nel corso di appositi incontri, unitamente alla relativa documentazione.

Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico tutte le procedure previste dagli artt. 4, 5, 6 debbono concludersi nei termini stabiliti dal Direttore generale regionale per le questioni che incidono sull’assetto organizzativo e, per le altre, nei tempi congrui per assicurare il tempestivo ed efficace inizio delle lezioni.   
CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 8 – Attività sindacale
1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata nell’atrio di ciascuna sede, e sono responsabili dell’affissione in essa dei documenti relativi all’attività sindacale.

2. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale.

3. Il Dirigente scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU di tutto il materiale che a queste viene inviato dalle strutture sindacali territoriali.

4. La R.S.U e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale il locale dell’Aula docenti situato nella sede centrale, concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

5. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.
Art. 9 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto, cui si rinvia integralmente.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali ( RSU e OO.SS. rappresentative ) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

6. Per le assemblee in cui è coinvolto anche il Personale A.T.A., se la partecipazione è totale, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n. 1 unità di personale ausiliario in ogni plesso e n. 1 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione.

7. La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa in forma scritta presso la sede di servizio, da parte del Personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale annuale. I partecipanti all’assemblea stessa non sono tenuti ad assolvere ad ulteriori adempimenti.

8. Le assemblee sindacali vanno convocate nelle prime due ore o nelle ultime due ore delle attività didattiche giornaliere (art. 8 CCNL 2007).

9. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato ha diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazione della retribuzione, per 10 ore pro capite per anno scolastico. Il D.S. sospende le attività didattiche, avvertendo le famiglie e disponendo gli eventuali adattamenti d'orario che vengono concordati secondo i seguenti modi:

· in caso di assemblea alle prime due ore o ultime due di lezione, il D.S. posticipa l'ingresso o anticipa l'uscita degli alunni.

· in caso di un'unica assemblea (dalle 11,30 alle 13,30) 

Sezioni di scuola dell’infanzia e classi di scuola primaria  a tempo pieno: potranno partecipare all'assemblea sindacale i soli docenti del turno antimeridiano e i docenti del turno pomeridiano anticiperanno eventualmente  l'ingresso per consentire l'uscita dei primi. L'orario di uscita degli alunni non verrà mutato e le eventuali ore o frazioni di ore prestate in eccedenza dai docenti saranno recuperate entro lo stesso mese lavorativo, previa comunicazione. I docenti adotteranno nel corso dell'anno il criterio della rotazione in occasione delle assemblee. 

10. Non possono essere convocate assemblee in ore coincidenti con lo svolgimento degli scrutini finali e degli esami.

Art. 10 – Diritto allo  Sciopero
1. In occasione di Sciopero, ai sensi della L. 146/90, della L. n. 83/2000 e del C.C.N.L. 15/03/2001, deve essere garantito il servizio minimo essenziale da parte del personale ATA in presenza delle sotto-elencate e specifiche situazioni:

· svolgimento degli scrutini;

· svolgimento degli esami;

· predisposizione degli atti per il trattamento economico di tutto il personale della scuola;

· vigilanza durante il servizio mensa 

2. Al fine di garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali relative agli scrutini si rende necessaria, in caso di sciopero, la presenza a scuola di:

· n. 1 assistente/i amministrativo

· n. 2 collaboratore/i scolastico/i per l’utilizzazione dei locali interessati, 
3. Al fine di garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e gestionali relative ad eventuali esami di idoneità si rende necessaria, in caso di sciopero, la presenza a scuola di:

· n. 1 assistente/i amministrativo

· n. 2 collaboratore/i scolastico/i 

4. Al fine di garantire le prestazioni indispensabili al pagamento degli stipendi ed evitare ritardi si rende necessaria, in caso di sciopero, la presenza a scuola di:

· Direttore amministrativo

· n. 1 assistente/i amministrativo

· n. 1 collaboratore scolastico

5. Al fine di garantire le prestazioni  di vigilanza durante il servizio mensa ,solo se per motivi eccezionali il servizio è mantenuto,si rende necessaria, in caso di sciopero, la presenza a scuola di:

· n. 1 collaboratore scolastico
6. Il Dirigente scolastico, seguendo la procedura indicata all’art. 2 dell’allegato al CCNL 26/05/1999 relativo all’Attuazione della legge 146/90, individua il personale da includere nel contingente minimo, per ogni profilo interessato, secondo quanto specificato nei commi precedenti, utilizzando, per ogni profilo interessato, i seguenti criteri in ordine strettamente prioritario:

· coloro che hanno dichiarato di non aderire allo sciopero;

· rotazione tra coloro che hanno dichiarato di aderire allo sciopero, partendo da un lettera scelta per sorteggio;

I nominativi del personale incluso nei contingenti saranno comunicati agli interessati cinque giorni prima dell’effettuazione dello sciopero, se tutti i tempi saranno rispettati, e comunque appena il Dirigente scolastico ne avrà la possibilità. La persona individuata, entro il giorno successivo alla ricezione della comunicazione di cui al comma precedente, potrà esprimere la volontà di aderire allo sciopero, chiedendo la sostituzione. Il Dirigente scolastico provvederà a sostituirlo solo nel caso in cui ciò sia possibile.

Art. 11 – Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura proporzionale al personale in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla RSU. 

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. 12 – Referendum
1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario supporto materiale ed organizzativo.

CAPO III - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 13– Collaborazione plurime del personale docente

1. Il Dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL.

2. I relativi compensi sono a carico del FIS dell’istituzione scolastica che conferisce l’incarico.

Art. 14 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) 

e collaborazioni plurime del personale ATA

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente – sentito il DSGA – può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l’orario d’obbligo.

2. Nell’individuazione delle unità di personale il Dirigente scolastico tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:

a. specifica professionalità, nel caso sia richiesta,

b. sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva;

c. disponibilità espressa dal personale;

d. rotazione. 

3. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

5. In caso di assenza breve per malattia di un Assistente Amministrativo, la sostituzione verrà fatta dai colleghi in servizio.

6. In caso di assenza per malattia di un collaboratore scolastico, la sostituzione, sarà fatta se è possibile   dai colleghi del gruppo in cui il collaboratore scolastico è inserito.

7. Per particolari attività il Dirigente – sentito il DSGA – può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

CAPO IV - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 
Art. 15 – Risorse 
1. Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa;
b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA;
c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR;
d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti;
e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro;
f. eventuali contributi dei genitori;
g. finanziamenti per ore eccedenti;
2. Le risorse disponibili per l’ anno scolastico 2014/15 sono state comunicate con nota MIUR , prot. 7077 del 25 settembre 2014, integrata da nota prot. n.7215 del 30 Settembre, relative all’ avviso di assegnazione dell’ acconto MOF Settembre-Dicembre 2014, nonché la nota prot. n. 18313 del 16/12/2014 . A tale importo viene sommato l’ avanzo risultante del precedente Anno Scolastico.
3. Il totale delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto ammonta Ad € 66.545,00 (lordo dipendente)

Art. 16 – Attività finalizzate

1. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a:

	Budget MOF
	Risorse M.O.F Assegnate  Lordo Dipendente (A)
	Economie A.S. 2013/2014

(B)
	Risorse Complessive  M.O.F

Lordo Dipendente

(A+B)

	1. FONDO D’ ISTITUTO
	
	
	

	FIS- settembre-dicembre 2014
	14.375,29
	
	

	FIS- gennaio-agosto 2015
	28.750,56
	
	

	Economie Fis
	
	13.198,45
	

	Totale FIS disponibile per la contrattazione 
	
	
	56.324,30

	
	
	
	

	2. FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 
	
	
	

	F.S. settembre-dicembre 2014
	1.621,94
	
	

	F.S. gennaio-agosto 2015
	3.243,87
	
	

	Economie F.S.
	
	0
	

	Totale Funzioni Strumentali
	
	
	4.865,81

	3. INCARICHI SPECIFICI PERSONALE ATA
	
	
	

	Incarichi specifici  Sett-Dic.2014
	656,02
	
	

	Incarichi specifici  Gennaio-Agosto 2015
	1.312,04
	
	

	Economie incarichi specifici
	
	0
	

	Totale incarichi specifici
	
	
	1.968,06

	4. ORE ECCEDENTI SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI
	
	
	

	Ore Eccedenti Sett- Dic. 2014 
	801,61
	
	

	Ore Eccedenti Gennaio-Agosto 2015
	1.603,23
	
	

	Economie ore eccedenti
	
	300,14
	2.704,98

	Totale Ore Eccedenti
	
	
	

	Integrazione FIS per incarichi personale ATA  nota 16056 18 novembre 2014 
	
	
	681,85

	TOTALE M.O.F.
	
	
	66.545,00


Con nota n. 16056 del 18 novembre 2014 , inoltre , ad integrazione del F.I.S, è stata comunicata l’assegnazione di € 681,85 (lordo dipendente )  , da utilizzare in via prioritaria nell’ambito della contrattazione di sede per retribuire incarichi al personale ATA titolare di posizioni economiche che , in applicazione dell’art. 9 comma 21 del DL 78/2010, non percepisca il correlato beneficio economico. 
In merito ai progetti per le attività complementari di educazione fisica A.S. 2014/2015 , sarà oggetto di successiva nota di assegnazione  da parte del ministero ed è subordinata alla effettiva realizzazione dei progetti  di avviamento alla pratica sportiva, come attestata dalla direzione generale dello studente.
Il Budget disponibile calcolato in base ai parametri dell’intesa del 07 agosto 2014 è il seguente :

	ORE ECCEDENTI ATTIVITA' COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA A.S. 2014/2015 

	 
	Unità
	Parametro
	Tot. Lordo Stato
	Lordo Dipendente
	Oneri Stato

	N° Classi di istruzione secondaria
	12
	75,57
	906,84
	683,38
	223,46

	 
	 
	TOTALE
	906,84
	683,38
	223,46

	Economie O.E. Pr. Sportiva A.S. 2013/2014
	46,07
	34,72
	11,35

	TOTALE COMPLESSIVO
	952,91
	718,10
	234,82


Fondi Area a Rischio A.S.2014/2015

Con nota prot. 801 del 16/01/2015  dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia   sono state individuate le scuole beneficiarie delle risorse  per la realizzazione dei progetti di cui all’art. 9 del del C.C.N.L. – Comparto Scuola - “Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio”. Le somme assegnate  in questa fase  a questa Istituzione Scolastica  sono le seguenti: 
	
	
	Importo Lordo Stato   
	Importo Lordo dipendente

	Ist. Comp. “Pagoto” - ERICE
	TPIC835008
	€  7.509,90
	€ 5.659,31


La somma assegnata dall’Ufficio Scolastico regionale per la Sicilia , verrà ripartita come di seguito specificato : 

	Personale
	N. persone 
	Ore pro capite
	Ore Totali
	Importo Orario
	Importo Totale Lordo Dipendente 

	Dsga
	1
	14
	14
	18,5
	259,00

	Assistente Amministrativo
	2
	4
	8
	14,5
	116,00

	Collaboratori scolastici
	2
	32
	64
	12,5
	800,00

	 Totale Ata
	 5
	 
	 
	 
	 1.175,00

	Docenti  impegnati  in progetti  
	8 Docenti impegnati in 4 progetti 
	16
	128
	35,00
	4.480,00

	 Totale Docenti
	 
	 
	 
	 
	 4.480,00

	Totale
	
	
	
	
	5.655,00

	Importo non ripartito
	
	
	
	
	4,31


L’avvio delle attività è però subordinato alla conferma del finanziamento da parte del MIUR.    
CAPO V – UTILIZZAZIONE DEL FIS

Art. 17 – Finalizzazione delle risorse del FIS

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art. 18 – Criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica

1. Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, in riferimento all’art. 15, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. 

2. Il fondo dell’istituzione scolastica viene così ripartito:
	TOTALE FIS
	

	VOCE
	PARAMETRI
	SOMME LORDO DIP.

	F.I.S   a.s. 2014/2015
	
	€  43.125,85

	Accantonamento 2%
	
	€  862,52

	Indennità di Direzione al DSGA (art. 3 Sequenza del 25/07/2008)
	(€ 30,00 x 98 n. personale) + 750,00 complessità
	          € 3.690,00  

	Compenso al sostituto DSGA (art. 88 CCNL, comma 2, lett. I)
	( previsione ) € 12,96 x 30 gg. sostituzione 
	         € 388,80    

	Economie F.I.S 
	
	13.198,45

	
	

	FIS DA RIPARTIRE
	€ 51.382,98   

	Personale docente 70%
	           € 35.968,09  

	Personale ATA 30%
	        € 15.414,89


3. Eventuali somme, impegnate ma non utilizzate, confluiscono nella dotazione contrattuale dell’anno scolastico successivo.

Art. 19 – Stanziamenti – Personale docente
1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 16, sulla base della delibera del Consiglio d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate: 
A. Area A - Compensi per le attività gestionali - organizzative: Collaboratori del Dirigente Scolastico; Servizio Prevenzione e Protezione; Responsabili di plesso; Referenti, Coordinatori e segretari dei consigli di classe , responsabili di laboratori, commissioni,  per complessivi € 14.525,00 lordo dipendente. Il dettaglio dell’utilizzazione del suddetto importo è di seguito indicato :
	Incarichi
	Num. docenti
	N. ore pro capite
	tot.ore
	Comp. orario
	Totale Lordo Dip.

	
	
	
	
	
	 €

	Primo Collaboratore 
	1,00
	120,00
	120,00
	17,50
	2.100,00

	Secondo Collaboratore
	1,00
	100,00
	100,00
	17,50
	1.750,00

	Segretaria Verbalizzante C.D.
	1,00
	24,00
	24,00
	17,50
	420,00

	Responsabile Plesso Centrale Pagoto
	1,00
	15,00
	15,00
	17,50
	262,50

	Responsabile Plesso Walt Disney 
	1,00
	40,00
	40,00
	17,50
	700,00

	Responsabile Plesso Giovanni Paolo Ii
	1,00
	20,00
	20,00
	17,50
	350,00

	Responsabile Plesso “S. Giovanni Bosco”-Napola
	1,00
	10,00
	10,00
	17,50
	175,00

	Responsabile CTP serale
	1,00
	24,00
	24,00
	17,50
	420,00

	Responsabile CTP casa circondariale
	1,00
	10,00
	10,00
	17,50
	175,00

	Coordinatore intersezione infanzia  intersezione ( a-b-c-d-e-f-g-h-i)
	1,00
	4,00
	4,00
	17,50
	70,00

	Segretario Infanzia intersezione ( a-b-c-d-e-f-g-h-i)
	1,00
	3,00
	3,00
	17,50
	52,50

	Coordinatore interclasse Primaria 
	5,00
	4,00
	20,00
	17,50
	350,00

	Segretario interclasse Primaria 
	5,00
	3,00
	15,00
	17,50
	262,50

	coordinatore consigli di Classe Secondaria  
	12,00
	4,00
	48,00
	17,50
	840,00

	Segretario consigli di Classe Secondaria  
	12,00
	3,00
	36,00
	17,50
	630,00

	Coordinatore Ida
	1,00
	4,00
	4,00
	17,50
	70,00

	Coordinatore CTP
	1,00
	4,00
	4,00
	17,50
	70,00

	Segretario Ida
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Segretario Ctp
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Referente Sito Web
	1,00
	25,00
	25,00
	17,50
	437,50

	Responsabile aule informatiche/ Laboratori Linguistici vari plessi
	1,00
	60,00
	60,00
	17,50
	1.050,00

	Responsabile aule ad indirizzo musicale 
	1,00
	5,00
	5,00
	17,50
	87,50

	Responsabile aula lab. Audiovisivi/musicale
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Responsabile lab. Artistico
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Responsabile Laboratorio creatività
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Responsabile lab. Scientifico plesso centrale
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Responsabile lab. Tecnico pratico
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Responsabile aula scienze motorie -Palestre
	1,00
	10,00
	10,00
	17,50
	175,00

	Responsabile coordinamento Tecnico audio
	2,00
	10,00
	20,00
	17,50
	350,00

	Responsabile Biblioteca Plesso Walt Disney
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	Commissione Elettorale
	3,00
	4,00
	12,00
	17,50
	210,00

	Commissione Borsa Di Studio
	5,00
	4,00
	20,00
	17,50
	350,00

	Commissione orario Infanzia
	3,00
	5,00
	15,00
	17,50
	262,50

	 Commissione Orario Media
	2,00
	10,00
	20,00
	17,50
	350,00

	Commissione Orario Ctp
	2,00
	5,00
	10,00
	17,50
	175,00

	Commissione Orario Primaria Walt Disney
	3,00
	10,00
	30,00
	17,50
	525,00

	Commissione oraria Primaria (Altri Plessi)
	4,00
	5,00
	20,00
	17,50
	350,00

	Referente  Registro on line
	1,00
	9,00
	9,00
	17,50
	157,50

	Referente-coordinatore area riservata sito web
	1,00
	10,00
	10,00
	17,50
	175,00

	Referente Ctp
	1,00
	13,00
	13,00
	17,50
	227,50

	Referente Educazione Fisica Primaria
	1,00
	5,00
	5,00
	17,50
	87,50

	ASPP SEDE CENTRALE
	1,00
	15,00
	15,00
	17,50
	262,50

	ASPP Walt Disney
	1,00
	8,00
	8,00
	17,50
	140,00

	ASPP PLESSO GIOVANNI PAOLO II
	1,00
	5,00
	5,00
	17,50
	87,50

	ASPP PLESSO Primaria Napola
	1,00
	3,00
	3,00
	17,50
	52,50

	ASPP Plesso Infanzia napola
	1,00
	2,00
	2,00
	17,50
	35,00

	TOTALE   
	 
	
	827,00 
	 
	14.525,00


In caso di assenza o mancato svolgimento dell’incarico (nel periodo dal 1 settembre al 31 agosto), il compenso sarà rapportato al periodo di effettivo svolgimento. 
B. Area B - Compensi per le attività progettuali: finalizzate all’arricchimento dell’offerta formativa, per la rimanente parte, pari a €  21.437,50  lordo dipendente. Il suddetto budget è assegnato ai progetti inseriti nel POF. Il dettaglio dell’utilizzazione del suddetto importo è di seguito indicato :
	ord
	TITOLO
	ORDINE DI SCUOLA
	N.
DOCENTI
	Ore 
Pro capite
	Totale Ore 
	Compenso Orario
	Totale lordo Dip.

	1
	ORCHESTRIAMO
	secondaria- primaria
	4 
	30
	120,00
	35,00
	4.200,00

	2
	CREIAMO INSIEME
	secondaria
	2 
	30
	60,00
	35,00
	2.100,00

	3
	RIVEDO IL MIO FRANCESE
	SECONDARIA II
	1
	10
	10,00
	35,00
	350,00

	4
	GIVE IN FIVE
	Infanzia
	1 
	10
	10,00
	35,00
	350,00

	5
	VERSO LE PROVE…INVALSI
	PRIMARIA II ,V 118 ALUNNI
	15
	 
	 119,00 
	17,50
	2.082,50

	6
	TUTTI IN SCENA
	PRIMARIA V     ALUNNI 68
	6 
	15
	  90,00
	17,50
	1.575,00

	7
	NOI SUPER MAN..COMPLICI IN..SICUREZZA STRADALE
	 INFANZIA SEZ A 5 ANNI
	2 
	10
	20,00
	35,00
	700,00

	8
	UN LIBRO PER AMICO
	INFANZIA 3,4,5,ANNI
	2 
	10
	20,00
	35,00
	700,00

	9
	GIOCHIAMO CON L'ARTE
	INFANZIA  G.PAOLO II ALUNNI 4/5 ANNI
	3 
	10
	30,00
	35,00
	1.050,00

	10
	CARNEVALE 2015
	INFANZIA,PRIMARIA,SECONDARIA 
	12 
	6
	 72,00
	17,50
	1.260,00

	11
	STAR BENE INSIEME PER FARE E CREARE
	PRIMARIA NAPOLA
	3 
	7
	 21,00
	35,00
	735,00

	12
	IL CANTO DELLA TERRA
	ALUNNI G.PAOLO II
	1 
	12
	 12,00
	17,50
	210,00

	13
	IL FOGLIO PAGOTO 2
	SECONDARIA 1 GRADO
	2 
	30
	60,00
	35,00
	2.100,00

	14
	ALFABETIZZAZIONE PER STRANIERI
	CTP -CARCERE
	1 
	30
	30,00
	35,00
	1.050,00

	15
	CINEFORUM
	CTP -CARCERE
	1 
	30
	 30,00
	17,50
	525,00

	16
	INFORMATICA PER ADULTI
	CTP -CARCERE
	1 
	40
	40,00
	35,00
	1.400,00

	17
	latino,lingua viva
	Classi III secondaria primo grado
	1 
	30
	30,00
	35,00
	1.050,00

	
	Totale Progetti
	
	
	
	
	
	21.437,50


Riepilogo Ripartizione Personale docente :

	Totale  assegnato ai Docenti 
	€35.968,09

	Totale Area A
	€ 14.525,00

	Totale Area B
	€ 21.437,50

	Somma residua
	€ 5,59


In caso di mancato svolgimento del progetto il compenso  previsto confluisce nella dotazione contrattuale dell’anno scolastico successivo. 
Art. 20 – Stanziamenti – Personale ATA
1. La ripartizione del fondo d’istituto destinato al personale ATA  ammontante ad € 15.414,,89 è effettuata in misura percentuale . Pertanto, tenuto conto del budget complessivo destinato al personale ATA   (€ 15.414,89), si ha la seguente ripartizione:
	Assistenti Amministrativi
	45 %
	€ 6.936,70

	Collaboratori scolastici
	       55%
	€ 8.478,19


2. Il budget destinato al Personale Amministrativo, pari a € 6.936,70  viene utilizzato per la retribuzione dell’intensificazione di talune prestazioni (attività aggiuntive intensive) e per la retribuzione delle prestazioni eccedenti l’orario di servizio (attività aggiuntive estensive, intese come straordinario). Il  dettaglio della ripartizione è di seguito riportato: 
	Tipologia Attività
	N. unità
	Ore Complessive
	Importo Orario
	Importo totale

	 
	 
	 
	 
	Lordo Dip

	Assistente Amministrativo
	 
	 
	 
	 

	Attività intensificazione per maggiori ademp. Area Alunni e supporto amministrativo alla funzione strumentale 1
	1
	15,00
	14,5
	217,50

	Attività intensificazione maggiori ademp. Area Docenti e supporto amministrativo alla funzione strumentale Area 2
	1
	15,00
	14,5
	217,50

	Attività Intensificazione per maggiori adempim. Area Contabilità e collab.D.S.G.A e supposto amministrativo alla funzione strumentale Area 3 e 6
	1
	20,00
	14,5
	290,00

	Attività Intensificazione  per maggiori ademp.Area Affare Generali protocollo e per per supporto amministrativo alla funzione strumentale area 4
	1
	15,00
	14,5
	217,50

	Attività Intensificazione per maggiori adempim. Area Fiscale -Paghe- Gest. Informatica aggiornamenti Programma Axios pc. segreteria  e supporto amministrativo alla funzione strumentale area 5
	1
	20,00
	14,5
	290,00

	Incaricato alle misure di  Primo Soccorso
	1
	2,00
	14,5
	29,00

	Ore straordinario per aggiornamento  e revisione inventario
	5
	100,00
	14,5
	1.450,00

	Ore straord. per conclusione progetti Por
	1
	15,00
	14,5
	217,50

	Ore straordinario avvio Registro Elettronico
	1
	20,00
	14,5
	290,00

	Ore di straordinario per supporto all’unità R.A.V.
	1
	16,00
	14,5
	232,00

	Ore di straordinario
	5
	240,00
	14,5
	3.480,00

	Totale ripartito assistenti amministrativi
	 
	478,00
	 
	6.931,00

	Somma Residua
	
	
	
	5,70

	
	
	
	
	


3. Il budget destinato al Personale Ausiliario, collaboratori scolastici,  pari a € 8.478,19  viene utilizzato per la retribuzione dell’intensificazione delle prestazioni (attività aggiuntive intensive) e per la retribuzione delle prestazioni eccedenti l’orario di servizio (attività aggiuntive estensive, intese come straordinario), come di seguito  dettagliato : 
	Tipologia Attività
	N. unità
	Ore Complessive
	Importo Orario
	Importo totale lordo Dip.

	Collaboratori Scolastici
	 
	 
	 
	 

	Attività intensificazione
	 
	 
	 
	 

	Attività di supporto alla segreteria 
	1
	20,00
	12,5
	250,00

	Attività supporto Walt disney
	1
	10,00
	12,5
	125,00

	Piccola Manutenzione plesso  Centrale- Rigaletta- Walt Disney-controllo caldaie ed impianti autoclave
	1
	20,00
	12,5
	250,00

	Responsabile Magazzino e distribuzione prodotti ai plessi
	1
	20,00
	12,5
	250,00

	Assistenza laboratori di informatica e coordinamento sussidi ed attrezzature per eventi
	3
	30,00
	12,5
	375,00

	Intensificazione per servizio prestato in mensa
	3
	30,00
	12,5
	375,00

	Incaricato alle misure  antincendio
	 
	11
	22,00
	12,5
	275,00

	Incaricato alle misure  primo Soccorso
	 
	7
	14,00
	12,5
	175,00

	Ore di straordinario
	10
	512,00
	12,5
	6.400,00

	Totale Ripartito C.S.
	 
	678,00
	 
	8.475,00

	Importo non Ripartito
	 
	
	 
	3,19


In caso di assenza superiore ad  un mese   il compenso stabilito per le attività di intensificazione  sarà rapportato al periodo di effettivo svolgimento del servizio. Le ore di straordinario previste per la revisione dell’inventario,  per la conclusione dei progetti Por , per l’ avvio e  per la  gestione del registro elettronico e  per il supporto all’ unità di autovalutazione d’Istituto dovranno essere rese per il raggiungimento dell’ obiettivo finale entro le scadenze previste.
Si stabilisce che l ‘importo di € 681,85 (lordo dipendente ) assegnato con nota n. 16056 del 18 novembre  ad integrazione del F.I.S,  per  retribuire incarichi al personale ATA titolare di posizioni economiche che , in applicazione dell’art. 9 comma 21 del DL 78/2010  non percepisce il correlato beneficio economico viene ripartito alle due figure( N. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico)  che si trovano in questa posizione. 
Gli importi attribuiti sono così ripartiti :

	Qualifica
	Compenso Lordo Dip.

	Assistente amministrativo
	€ 454,57

	Collaboratore Scolastico 
	€ 227,28

	Totale
	€ 681,85


Art. 21 - Conferimento degli incarichi

1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 22 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate con recuperi compensativi compatibilmente con le esigenze di servizio.
Art. 23 - Incarichi specifici

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica. Gli incarichi specifici,  ai sensi dell'art. 47 del CCNL 2007/08, saranno attribuiti dal Dirigente Scolastico, su proposta del DSGA.
2. Le parti convengono che, in base al POF ed alla complessità della scuola, risulta necessaria l’attribuzione dei seguenti Incarichi Specifici distinti per profili professionali :

- collaboratori scolastici:

a) Custodia e vigilanza laboratori -collegamenti con gli uffici  – Assistenza alunni H : n 6 unità

- assistenti amministrativi:
           
      a)     Coordinamento ctp -Registro elettronico CTP- Protocollo in rete Miur : n 1 unità
3. Nel caso in cui  lo svolgimento dell’I.S. venga ritenuto non adeguatamente svolto, anche durante l’anno scolastico, il Dirigente Scolastico, su motivata proposta del DSGA e previa informazione preventiva, revocherà l’attribuzione effettuata e provvederà a nuova attribuzione applicando quanto ai commi 1, 2, 3 del presente articolo.

4. Il Dirigente scolastico conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:

· comprovata professionalità specifica;

· disponibilità degli interessati;

· anzianità di servizio. 

5. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici, complessivamente pari a €  1.968,06  lordo dipendente, sono così ripartite: 
· €  492,00  per n. 1 unità di personale amministrativo;
	Tipologia Incarico
	Comp.lordo Dip

	Coordinamento ctp -Registro elettronico CTP- Protocollo in rete Miur
	492,00


· €  1.476,06  ripartito a  n. 6 unità di collaboratori scolastici;
	Tipologia Incarico
	Comp.lordo Dip

	Custodia e vigilanza Laboratori  centrale/Assistenza alunni H
	246,01

	Custodia e vigilanza Laboratori  Centrale CTP/assistenza Alunni H
	246,01

	Custodia e vigilanza Laboratori e palestra  Walt disney/assistenza Alunni H
	246,01

	Compiti legati ai rapporti con amministrazione centrale/Assistenza Alunni H
	 246,01
	

	Custodia e vigilanza laboratorio ed auditorium   Rigaletta/assistenza alunni H
	246,01

	Custodia e vigilanza  laboratorio Napola/Attività su due plessi   
	 
	 246,01

	Totale
	
	1.476,06


Art. 24 – Funzioni strumentali 

Le risorse disponibili per le Funzioni strumentali, € 4.865,81  lordo dipendente. I compensi da assegnare ai docenti con incarico di funzione strumentale, tenuto conto delle complessità delle aree e delle indicazioni del Collegio dei Docenti, vengono determinati come di seguito riportato :
	 
	Compenso lordo Dip. €
	Num. Doc. per area
	Compenso Pro capite Lordo Dip. € 

	Funzione Strumentale  N°1 AREA  - “GESTIONE DEL POF” 
	810,97
	1
	810,97

	Funzione Strumentale  N°2 AREA  - “SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI” –
	810,97
	3
	270,32

	Funzione Strumentale  N°3 AREA  - “INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI” 
	810,97
	2
	405,49

	Funzione Strumentale  N°4 AREA  - “RACCORDO  CON  ENTI  ED ISTITUZIONI ESTERNE ALLA SCUOLA” 
	810,97
	3
	270,32

	Funzione Strumentale  N°5  AREA - Gestione Progetti  Extracurriculari
	810,97
	2
	405,49

	 Funzione Strumentale  N°6 AREA  - “ SOSTEGNO ALL’INTEGRAZIONE  DELLE DIVERSITA’  E RECUPERO SCOLASTICO” 
	810,97
	3
	270,32

	Totale Ripartito
	4.865,81
	
	 


In caso di assenza o mancato svolgimento dell’incarico (nel periodo dal 1 settembre al 31 agosto), il compenso sarà rapportato al periodo di effettivo svolgimento. 
CAPO VI - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 25- Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi

1. Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, è tenuto ad organizzare il servizio di prevenzione e protezione, designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, a seconda delle dimensioni e della struttura della Scuola.

2. I lavoratori designati dal Dirigente scolastico per tali compiti per ogni sede scolastica sono :

· Addetto al Servizio di Prevenzione e protezione

· Addetti al primo soccorso

· Addetti all’attuazione delle misure di prevenzione incendi

3. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso.

4. Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

5. Agli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione è stato destinato un compenso , gravante sul FIS .
Art. 26 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 27 - Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi
1. Il Dirigente scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi debitamente formato.

2. Il Dirigente scolastico può designare quale Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi anche persona esterna alla Scuola avente titolo.

Art. 28 - Tutela sanitaria
1. I lavoratori addetti ad attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute sono sottoposti a sorveglianza sanitaria.

2. La sorveglianza sanitaria è obbligatoria nel caso di lavoratori esposti a rischi specifici che la legge individua come particolarmente pericolosi per la salute, quali ad esempio l’esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici previsti dal DPR n. 303/56, dal D.L.vo n. 277/91, dal D.L.vo n. 77/92 e dallo stesso D.L.vo n. 81/08, ovvero l’uso sistematico di videoterminali per almeno quattro ore al giorno, dedotte le interruzioni, e per l’intera settimana lavorativa.

Art. 29 - Riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi
1. Il Dirigente scolastico, direttamente o tramite il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice, almeno una volta all’anno, una riunione di protezione prevenzione dai rischi, alla quale partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, il medico competente, se previsto, e il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza.

2. La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo.

Art. 30 - Formazione e Informazione dei lavoratori
1. Il Dirigente scolastico, nei limiti delle risorse disponibili, deve realizzare attività di formazione e di informazione nei confronti dei dipendenti lavoratori e, ove necessario, degli alunni, con i mezzi che riterrà più opportuno.
CAPO VII - NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 31 - Variazioni della situazione
1. Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione.

2. Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto , si procederà alla revisione del piano delle attività reperendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni di spesa già previsti (utilizzando in modo inverso le priorità di cui al comma 1 dell’art. 2). 

Art. 32 – Clausola di salvaguardia finanziaria
1. Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001, il Dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto dalle quali derivino oneri di spesa.

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 33 – Natura premiale della retribuzione accessoria
1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi e comunque non superiore al 70% di quanto previsto inizialmente.

4. Le economie derivanti dall’applicazione del comma precedente, potranno essere disposte dal Dirigente scolastico per compensare prestazioni effettivamente svolte da parte del personale, previo parere della RSU.

Letto, approvato e sottoscritto.

Erice 23/01/2015
Il presente accordo, sottoscritto dai contraenti, dopo attenta lettura, sarà inviato ai Revisori dei Conti per il prescritto parere  entro 5 gg. dalla data odierna.

Per la parte Pubblica: Il Dirigente Scolastico      Prof.ssa  Giorgina Gennuso  

Per la parte Sindacale: RSU di Istituto                  Prof.ssa Ciravolo Giovanna (CGIL)
  Ins. La Porta Vita (CISL) 


Ins. Pollina Giuseppa  (UIL) 

Ass. Amm. Di Via Salvatore (CISL) 

T. A.
CGIL Ass. Ammin. Campaniolo Gaetana  
 CISL Ins. Grignano Anna Maria  
  UIL  
  SNALS  
 
GILDA  
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